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 L A M I S S I O N D E L G R U P P O

PRIMARY CARE E CURA
DELLE MALATTIE RARE

L’AZIENDA PISANA ESPORTA IN 15 PAESI,

DOVE HA PIÙ CHE RADDOPPIATO

I RICAVI NEGLI ULTIMI TRE ANNI

ABIOGEN
PHARMA
CRESCE
E PUNTA
SULL’EXPORT

RIFERIMENTO
PER LA CLASSE
MEDICA

Sopra,
Massimo
Di Martino,
(a sinistra),
presidente e ad
di Abiogen
Pharma,
con Edoardo
Di Martino.
L’industria
farmaceutica
pisana, fondata
nel 1917,
chiuderà
il 2021 con
un fatturato
di oltre 190
milioni, con
un organico di
435 dipendenti
destinato
a crescere

La mission di Abiogen Pharma
è valorizzare il proprio
know-how attraverso la

specializzazione e la
partnership con le altre aziende
del settore, per sviluppare,
produrre e commercializzare,
in Italia e nel mondo, soluzioni
mirate nelle aree terapeutiche
della Primary Care e delle
malattie rare in cui le sue

elevate competenze e la
qualità produttiva le
consentono di raggiungere
livelli di eccellenza,
perseguendo una strategia
volta a rendere le soluzioni
terapeutiche sviluppate
diffusamente accessibili.

Made in Italy
Farmaceutica

È UNA STORIA lunga oltre un secolo quella di
Abiogen Pharma, l’industria farmaceutica pisana
che vanta un portafoglio prodotti diversificato,
consolidandosi nel tempo come un riferimento
per la classe medica, specie nelle aree terapeuti-
che che tradizionalmente ne caratterizzano l’attivi-
tà: metabolismo osseo, Ipovitaminosi D, dolore, vi-
scosupplementazione, dermatologia, respiratorio
e diabetologia. «Le nostre radici – spiega Massi-
mo Di Martino, presidente e amministratore dele-
gato dell’azienda – risalgono al 1917 quando il
commendatore Alfredo Gentili, il mio bisnonno,
fondò l’Istituto Galenico. Alla fine degli anni No-
vanta abbiamo cambiato pelle e dai 35 milioni di
euro di ricavi del 1998 siamo passati agli oltre 190
con cui prevediamo di chiudere il 2021, contando
su un organico di 435 dipendenti destinato a cre-
scere. Oggi siamo alla quinta generazione, visto
che i nostri figli sono già dentro le attività del grup-
po: Abiogen è la controllata con i numeri più im-
portanti, ma lavoriamo con una visione integrata
insieme alle altre aziende della holding».
Una di queste è Gensan, attiva da 25 anni nel set-
tore degli integratori e braccio operativo di Abio-
gen in farmacia, ora guidata da Edoardo Di Marti-
no. Ed è proprio lo sguardo rivolto al futuro che
caratterizza l’azione manageriale del gruppo. «Il
cambiamento – osserva Massimo Di Martino – è
un percorso che non finirà mai. Negli ultimi
vent’anni è cambiato quasi tutto: innanzitutto la
parte normativa e delle autorità regolatorie è di-
ventata sempre più stringente. Oggi stare sul mer-
cato comporta l’adeguamento continuo, un per-
corso di rinnovamento tecnologico che compren-
de anche la parte scientifica. E continuerà a esse-
re così anche in futuro». Ed Edoardo aggiunge:
«Stiamo affrontando un periodo di ripartenza do-
po la pandemia che ci ha costretto a adeguarci a
situazioni nuove, impreviste. Per questo dobbia-
mo essere flessibili, con la consapevolezza che lo
scenario è cambiato. Il nostro compito è governa-
re al meglio questo processo di cambiamento».
Internazionalizzarsi è la parola d’ordine del grup-
po. Guardare sempre di più al mercato estero, pur
restando ancorati alla tradizione della farmaceuti-
ca italiana, per contribuire alla crescita del Paese.
«Speriamo ci siano tutte le premesse – sottolinea
Massimo Di Martino – per una ripresa strutturale.
L’Italia ha dimostrato di saper cogliere l’opportuni-
tà della ripartenza e non a caso ci hanno preso a
modello in tutta Europa. Anche Abiogen sta viag-
giando in questa direzione: abbiamo imparato a
usare di più e meglio i nuovi strumenti digitali,
che non sostituiranno del tutto le relazioni perso-
nali, estremamente importanti quando si fa indu-
stria, ma che ci hanno dimostrato che oggi per fa-
re una riunione non c’è bisogno di perdere una
giornata in auto. L’obiettivo è ottimizzare meglio
tempi e risorse. Ma soprattutto abbiamo capito
che più le spalle sono larghe e meglio si governa-
no le criticità: per questo continueremo a puntare
sull’estero. Esportiamo in 15 Paesi e in altri 10 stan-
no registrando i nostri prodotti e il flusso delle
esportazioni crescerà dai 10 milioni del 2018 ai 23
di quest’anno».
La filosofia del gruppo in termini di rigore scienti-
fico e di controllo della qualità vede totalmente al-
lineata anche Gensan nella commercializzazione

degli integratori per lo sport. «I nostri prodotti pri-
ma di essere commercializzati – spiega Edoardo
Di Martino – devono superare un rigoroso percor-
so di qualità, basato sullo studio dell’attività biolo-
gica delle sostanze selezionate in funzione delle
necessità fisiologiche dell’organismo. L’integrato-
re non è una moda, perché, per dirla con estrema
semplicità, non è necessario ma può essere molto
utile in caso di carenze o per migliorare le perfor-
mance sportive. È il terzo anello della catena del
benessere: alimentazione, allenamento e integra-
zione. Noi lavoriamo seguendo una rigorosa base
scientifica. Come distributori del listino Abiogen
possiamo contare su una consistente rete di agen-
ti in farmacia e contiamo su performance interes-
santi che ci permettono di coprire un quarto di far-
macie e parafarmacie in Italia con un incremento
del 10% rispetto all’anno scorso. Per gli integrato-
ri, grazie alla strategia di digitalizzazione e alla ven-
dita diretta tramite il canale di e-commerce, regi-
striamo già oggi il 48% in più di ordini rispetto al
2020. Ma guardiamo anche all’estero: abbiamo
aperto un importante canale di commercializza-
zione negli Emirati Arabi Uniti ed esportiamo i no-
stri integratori in Grecia, Albania, Svizzera e Mal-
ta».
Il Gruppo Abiogen, con la holding che controlla
Abiogen Pharma, Gensan e Galileo Research, la di-
visione ricerca scientifica «è una realtà imprendi-
toriale familiare maturata in oltre quattro genera-
zioni – conclude Massimo Di Martino – , con un pa-
trimonio di conoscenze scientifiche e tecnologi-
che che sono il punto di forza di un’azienda che
vuole assumersi il compito ambizioso di coniuga-
re il modello tutto italiano della media azienda
con un’impresa moderna, flessibile e innovativa».
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